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Continua con entusiasmo, determinazione e passione il sogno del M.A.V. il Movimento Artistico 

Videopoetico fondato nel 2021 da un gruppo di poeti, videopoeti, videomaker e registi. 

 

In cinque anni, il nostro sogno è diventato una solida realtà come documentato da testate 

giornalistiche e riviste, dalla citazione del M.A.V. nel vocabolario Treccani-online, con i neologismi 

da noi indicati in occasione di  diversi eventi artistici dove abbiamo avuto la possibilità di divulgare 

e valorizzare questo segmento della videoarte. 

 

Il nostro impegno si è palesato su più fronti, supportando attivamente i presidenti di alcuni concorsi 

letterari in modo da sensibilizzarli nella corretta creazione e gestione della sezione dedicata, 

dall’iscrizione, alla definizione delle giurie, fino  alla realizzazione delle pergamene M.A.V. e non 

ultimo, con il nostro  know-how,  in presenza o in videocall, per la corretta proiezione delle opere. 

 

Il nostro supporto agli organizzatori si è reso necessario, in quanto, specialmente durante le 

cerimonie di premiazione,  abbiamo rilevato importanti criticità, dovute a  carenze sia a livello 

strutturale, che di competenza tecnica,  che inficiano il valore della videopoesia e  compromettono 

pesantemente la straordinaria esperienza immersiva, vissuta dallo spettatore con la corretta 

proiezione e ascolto dell’opera videopoetica. 

 

Un altro obiettivo, che riteniamo peraltro tra i più  importanti, è stato da sempre la tutela della 

videopoesia, rispetto alle   incursioni di altre forme artistiche che non le appartengono e che 

potrebbero dar luogo a  definizioni fuorvianti di opere spacciate per videopoesia. 

 

Per questo motivo ci siamo attivati per monitorare quanto più possibile quelle opere audiovisive più 

ibride con contaminazioni più marcate, analizzando le grammatiche artistiche e  i casi nei quali 

viene usato impropriamente il termine “videopoesia” (che va scritta in un’unica parola). 

 

La nostra azione è finalizzata ad evitare gravi confusioni terminologiche e preservare l’identità della 

videopoesia.  Quindi una volta intercettata l’errata attribuzione del termine, cerchiamo di segnalare 

il “refuso” e  ove possibile, contrastare la sua divulgazione. 

 

Un altro fronte che ci vede in prima linea è  l’incursione sempre più massiva dell’intelligenza 

artificiale. A questo proposito abbiamo aggiornato la certificazione M.A.V. inserendo la possibilità 

di usare l’A.I. e specificandone l’uso durante l’invio del materiale ai concorsi, con il vincolo di non 

superare il 15% del minutaggio dell’opera totale, mentre la declamazione non deve in alcun modo 

essere ottenuta con elementi di A.I. 

Per questi motivi ci stiamo avvalendo per la corretta valutazione delle opere, oltre ai 15 parametri 

suddivisi in 3 macro categorie POESIA, VOCE/MUSICA, e TECNICA, anche di particolari 

software progettati per analizzare i video e capire se contengono parti generate o alterate dall’A.I. 

con un’analisi tecnica e un’analisi critica oltre all’incrocio di informazioni di opere precedenti 

realizzate dall’autore. 

Nella sezione [video] del sito sono presenti gli aggiornamenti degli eventi, incontri live e 

trasmissioni televisive con le MAV NEWS per portare a conoscenza notizie del mondo 

videopoetico. 

Grazie a tutti voi. 

mail: info@videopoesie.org 
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